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Sequestrate per ordine della Procura
pratiche relative a permessi di soggiorno

e ai controlli sugli istituti di vigilanza
BLITZ

IN QUESTURA

Perplessi i colleghi, convinti che l’inchiesta
sia destinata a sgonfiarsi. Ma nessuno
commenta, nemmeno lo stesso dirigente

Vicequestore indagato per corruzione
Perquisizione alla divisione amministrativa e dell’immigrazione

di Alessandro De Gregorio

LIVORNO. La perquisizione à di mercole-
dª mattina ma la notizia à trapelata soltan-
to ieri. Accompagnata da mille cautele, cir-
condata dall’imbarazzo, blindata sul ver-
sante delle dichiarazioni ufficiali e dei
commenti. La notizia à questa: la Procura
tre giorni fa ha mandato la squadra di poli-
zia giudiziaria in questura a perquisire
l’ufficio del dottor Salvatore Cinelli, 58 an-
ni, vicequestore, dirigente della divisione
di polizia amministrativa, sociale e del-
l’immigrazione. Due le ipotesi di reato:
corruzione e abuso d’ufficio.

Incaricati dal sostituto pro-
curatore Antonio Giaconi, gli
agenti hanno notificato il rela-
tivo avviso di garanzia a Ci-
nelli e poi hanno mostrato il
mandato di perquisizione,
chiedendo di accedere agli ar-
chivi dei colleghi. Cercavano
certe pratiche e sono usciti
con quelle, ora sotto seque-
stro nell’ufficio del magistra-
to. L’inchiesta dovrebbe ri-
guardare almeno due fronti:
quello dei permessi di soggior-
no per gli extracomunitari e
quello dei controlli sugli isti-
tuti di vigilanza privati.

Un’indagine che a quanto
pare è “figlia” di una prece-
dente inchiesta, tuttora in
corso su un’altra persona (for-
se il presunto corruttore),
condotta anche con l’ausilio
di intercettazioni telefoniche.
Da quella prima inchiesta,
sulla quale stanno lavorando
i carabinieri, sarebbe emerso
un collegamento con alcune
pratiche firmate da Cinelli. I
carabinieri quindi avrebbero
“passato” lo stralcio alla poli-
zia attraverso la Procura.

Ma non esce una virgola né
dalla stanza del magistrato
né da quella del questore Vin-
cenzo Roca. Lo stesso Cinelli

ha declinato il nostro invito a
fare chiarezza e preferisce
evitare qualsiasi commento.
Solo agli amici più intimi
dirà che «non ho proprio nul-
la da nascondere».

Amici che, a taccuini chiu-
si, sono compatti nel difende-
re l’integrità del più anziano
primo dirigente della questu-
ra livornese, figlio di un ma-
resciallo di Ps. Viene posto
anche l’accento sull’assoluta
mancanza di misure cautela-
ri e di provvedimenti interni
nei suoi confronti: «Se ci fos-

se stato il minimo dubbio sa-
rebbe stato sospeso», dicono
alcuni poliziotti.

Ma tra i dirigenti c’è la con-
segna del silenzio, che si giu-
stifica con l’imbarazzo e con
l’impossibilità materiale di
fornire elementi visto che l’in-
chiesta è appena cominciata;
potrebbe concludersi con un
nulla di fatto, come si affretta-
no a sottolineare in questura,
oppure no. Dipenderà molto
anche dalla lettura di quelle
carte sequestrate e ancora al-
l’esame del dottor Giaconi.

Certo è che la visita di mer-
coledì mattina non se l’aspet-
tava nessuno tra quelle stan-
ze al piano terra di via Fiu-
me. Erano da poco passate le
otto, gli uffici erano aperti da
poco. La squadra di pg ha mo-
strato un mandato di perqui-
sizione. Cinelli non ha obietta-
to. Automatica la notifica del-
l’avviso di garanzia. In que-
stura la notizia ha fatto subi-
to il giro ma si è fermata sul-
la porta d’ingresso.

Secondo fonti investigative
il sospetto — contenuto an-

che in alcuni esposti — è che
alla divisione amministrativa
di cui Cinelli è responsabile
non sia stata osservata (alme-
no in alcuni casi) la regolare
procedura in materia di rila-
scio di permessi agli extraco-
munitari, di regolarizzazione
degli stessi o nell’ambito del-
l’attività di controllo sugli
istituti di vigilanza privati.
Su quest’ultimo punto, fra
l’altro, tre anni fa ci furono
polemiche: alcuni vigilantes
accusarono le rispettive
aziende segnalando un forza-
to ricorso a doppi turni e
straordinari, lo stesso Cinelli
assicurº  come dai controlli
non risultasse nulla del gene-
re.

L’ipotesi della corruzione
fa subito pensare a una maz-
zetta, anche se a integrare la

fattispecie dell’articolo 318
del codice penale è sufficiente
la retribuzione di qualsiasi
«altra utilità» (al limite anche
l’accettazione della promes-
sa), persino successiva al
compimento di un atto d’uffi-
cio.

In altre parole, rischia co-
munque l’incriminazione an-
che il pubblico ufficiale che
svolge il suo normale lavoro
(il disbrigo di una pratica)
ma successivamente viene ri-
compensato dal beneficiario.
Tutte ipotesi da tenere pre-
sente perché costituiscono un
rischio costante per certi uffi-
ci. Come quelli diretti da Ci-
nelli, che quotidianamente de-
vono presiedere a moltissime
attività: stranieri, istituti di
vigilanza, ma anche locali, li-
cenze e passaporti.

Il vice
questore
Salvatore
Cinelli,
a destra
il sostituto
procuratore
Antonio
Giaconi

Uno scorcio dell’ingresso della questura

VESUVIOVESUVIO

Le guardie giurate sventano due furti
LIVORNO. Sventati due furti dai vigilantes

della Vesuvio. Il primo nella notte tra merco-
ledì e giovedì quando una guardia giurata,
durante un controllo alla ditta di rimessag-
gio Nello Bagagli in via dei Pazzi, ha trovato
la catena del cancello tagliata. Sul piazzale
ha visto una persona uscire, seguita subito
da un’altra. Appena si sono accorti della sua
presenza i due sono scappati in direzione di
via delle Cateratte, dileguandosi. Da un pri-
mo controllo il vigilante ha constatato che
sul piazzale, dove erano in rimessaggio, alcu-

ne barche avevano il motore già pronto per
essere asportato. La guardia ha avvisato il
centro operativo, che ha chiamato il titolare
e una pattuglia di carabinieri.

Giovedì il secondo colpo mandato all’aria:
scattato l’allarme al magazzino Atelieri Ruf-
fo, in via Ricasoli, la Vesuvio ha mandato
una pattuglia. All’arrivo, la porta del magaz-
zino era abbattuta e all’esterno c’era una
borsa contenente attrezzi rubati (un trapano
e alcune punte). Il titolare, avvisato, è arriva-
to sul posto con i carabinieri.

Eroina, 5 arresti della Finanza
tra Parma, Cascina e Livorno

UNO A CALAFURIA

Motorini rubati,
due condanne

LIVORNO. Due stranieri
sono stati processati a Pon-
tedera: Guergui Medaiski
(lituano, 53 anni) e Pawel
Adam Ptaszek (polacco,
31), entrambi domiciliati
nella zona del Cuoio. I due
erano accusati di furto e ri-
cettazione di alcuni moto-
cicli, quattro rubati a San-
ta Croce e uno a Livorno,
a Calafuria. Il lituano è sta-
to condannato a nove me-
si di reclusione e a 800 eu-
ro di multa. Il polacco è ri-
sultato colpevole solo del-
la ricettazione e condanna-
to a un mese di reclusione.

Travolta da uno scooter in piazza della Repubblica e ricoverata in prognosi riservata

Investita mentre attraversa la strada
LIVORNO. E’ finita all’ospe-

dale dopo essere stata investi-
ta da un motociclo. I medici
non hanno sciolto la prognosi
ma sperano di farlo al più pre-
sto, forse oggi: sarebbe un bel
(si fa per dire) regalo di com-
pleanno per Maria Cristina
Borrelli, che proprio oggi
compie 30 anni. La ragazza
stava attraversando la strada

in piazza della Repubblica, al-
le 7, quando è stata urtata da
un al motorino guidato da
uno straniero privo di docu-
menti (ai vigili ha detto di
chiamarsi Aluski Tafà). La ra-
gazza è stata ricoverata con
un forte trauma cranico.

Arnaccio. Sempre ieri, ma
alle 15, un altro incidente ha
causato due feriti lievi. E’ av-

venuto sulla vecchia Aurelia
all’incrocio prima di quello
dell’Arnaccio e la pioggia pa-
re aver contribuito. Coinvol-
te due auto, una è rimasta
con la portiera del conducen-
te bloccata e con l’altra
schiacciata sul guardrail. So-
no dovuti intervenire i vigili
del fuoco per liberare il con-
ducente.

LIVORNO. In un’operazione
in due tempi fra Parma e Casci-
na la Guardia di finanza di Fi-
renze ha sequestrato 21 chili di
eroina arrestando cinque per-
sone tra cui un albanese resi-
dente a Livorno: Emiliano Za-
da, 24 anni. Gli altri sono un
serbo con passaporto austria-
co, Sherif Koeppel, 34 anni, ri-
tenuto un importante corriere
internazionale dell’eroina, al-
tri due albanesi e un italiano
di 43 anni, Cosimo Dileo, un in-
valido residente a Parma. Le
indagini erano partite dall’ae-
roporto di Peretola. Koeppel
era stato individuato a Parma
ai primi del mese e tenuto sot-

to controllo. Si muoveva a bor-
do di una Ford Focus affittata
in Austria e ritoccata con la
creazione di doppi fondi sotto
la scocca. In occasione di una
prima consegna a Parma, i fi-
nanzieri avevano sequestrato
10 chili di eroina arrestando Di-
leo e due trafficanti albanesi,
Ilir Pashaj e Armand Hoxha,
27 e 25 anni, regolari. Koeppel,
fuggito, è stato rintracciato e
arrestato nelle campagne di
San Lorenzo a Cascina (Pisa)
insieme a Zada: in un cascina-
le, Koeppel stava smontando
la scocca dell’auto per conse-
gnare un’altra grossa partita
di eroina (11 chili) a Zada.
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